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l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 fèQ* ?i '/ f i r e n z e - t o s c a n a 
Incontro con sindacati ed Enti locali 

L'IMPEGNO DELLA REGIONE 
PER SVILUPPARE L'AMIATA 

Il piano llalminiere parte integrante di quello per la zona amialina — Uno sviluppo alternativo per com
battere la degradazione o il sottosviluppo — Le difficoltà nella realizzazione dello inlrastrutturo viarie 

Sottolineato in un incontro in Garfagnana 

Il capitale pubblico 
indispensabile per 

il settore del marmo 
LUCCA, 3 

Bl sono riuniti, su invito 
della giunta unitaria della Co
munità montana della Garfa
gnana, i sindaci di Vagli e 
Minucciano, 1 sindacati unita
ri CGIL-CISL-UIL e i rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca della SAM, per esaminare 
e discutere la situazione del 
settore marmo ed in partico
lare 11 ruolo dell'azienda pub
blica. 

I problemi del settore del 
marmo erano stati, allo fine 
del mese di ottobre al centro 
di un convegno organizzato 
dal Comitato di Zona della 
Garfagnana del PCI che ave
va vibto una grossa parteci
pazione e un contributo im
portante di tutte le forze so
ciali, politiche e sindacali. 

Le difficoltà connesse con 
l'escavazione e la commer
cializzazione del marmo non 
derivano da una crisi del set
tore, che anzi costituisce una 
attività produttiva positiva è 
lontano dall'essere un « ramo 
secco », è una voce attiva 
anche per la nostra bilancia 
dei pagamenti perchè molto 
forti sono le esportazioni. I>a 
riunione presso la Comunità 
montana ha ancora sottolinea
to la necessità della presenza 
del capitale pubblico come 

condizione Irrinunciabile per 
uno sviluppo programmato e 
razionale dell'attività estratti
va e per le implicazioni di 
questa con il territorio. 

In modo unanime si è quin
di convenuto sulla necessità 
di ritrovare da parte di tutte 
le forze interessate, che già 
si sono battute per il proble
ma. una linea di azione uni-
tana per far fronte a tenta
tivi di disimpegno e ad altre 
più oscure manovre a danno 
di un settore di cosi vitale 
Importanza per la Garfa
gnana. 

La Comunità montana dà 
la sua adesione all'incontro 
che già le Confederazioni sin
dacali unitarie hanno chiesto 
con la Giunta regionale, alla 
presenza dei parlamentari 
della provincia di Lucca e 
Massa Carrara e del rappre
sentanti deintalminiere, del
la IMEG e della SAM. delle 
aziende cioè — a capitale in
teramente pubblico la prima 
che si occupa della commer
cializzazione, a partecipazio
ne pubblica, la seconda che 
opera nel settore escavazio
ne — che operano nel settore 
del marmo in Garfagnana e 
a Carrara. 

r. s. 

GROSSETO. 8 
Il serio impegno della 

g iun t a regionale toscana 
per la r inasc i ta economica 
e civile del l 'Amiata e per 
da re alle sue popolazioni 
u n a diversa prospett iva oc
cupazionale è sca tur i to an
cora u n a volta nel corso 
della r iunione tenutas i Ie
ri t ra 11 compagno Gian
franco Bartol lni . vice pre
s iden te della regione, la 
Federazione regionale sin
dacale , le segreterie pro
vinciali della CGIL. CISL 
e UIL di Grosseto e Siena. 
nonché degli enti della co
m u n i t à M o n t a n a del-
l 'Amlata (presenti all'In
con t ro In r appresen tanza 
di tu t t i gli ent i locali) . 

L ' incont ro . convocato 
da l l a g iun ta regionale, ave
va lo scopo di in formare 
le r appresen tanze operaie 
e delle popolazioni armati
ne , sugli u l t imi sviluppi e 
le misure In can t ie re per 
a n d a r e alla reali /dazione 
concre ta del « Proget to 
Amiata ». inteso come ipo
tesi di sviluppo a l te rna t i 
vo al meccanismo in fun
zione fino ad oggi, che ha 
d e t e r m i n a t o un grave sta
to di degradazione sociale 
e civile t a n t o da collocare 
il comorensor io t ra le aree 
di sottosviluppo. 

Il compagno Bartol lni . 
nella sua de t tag l ia ta espo
sizione. ha fat to p resen te 
che nel quadro della legge 
464. quella r i g u a r d a n t e la 
r i s t ru t tu raz ione Industria
le. possono essere utilizza
ti 20 mil iardi su un tota le 

Convegno a Lucca sui consigli di quartiere 

Nuovi strumenti per allargare 
la partecipazione democratica 
Primo momento di riflessione sui limiti dell'esperienza 
in corso - Necessaria una rivitalizzazione e maggiori po
teri - Verso l'elezione diretta - Proposta di regolamento 

Livorno: 
in Consiglio 

il piano 
del traffico 

LIVORNO, 3 
Il piano del traffico è giun

to in Consiglio comunale, per 
una prima discussione orien
tativa, ricevendo un apprez
zamento pressoché generale 
da parte delle forze politi
che. Così per l'ingegner Piaz
za PSDI. cosi per il PCI. 
per il democristiano Aceto, 
che nell'esprimere un giudì
zio sostanzialmente positivo 
nelle linee generali, si è ri
servato di presentare un pro
prio documento con proposte, 
dopo che una consultazione 
avrà avuto luoso nel suo par 
tlto. 

Intanto ha avanzato due in
terrogativi. molto generali 
« in che modo l'amministra-
lione pensa di risolvere il 
piano del traffico da e per 
11 porto, e se nella zona re
golamentata (3 e 4) non si 
creino msriustificati privilegi 
quanto alla sosta ». 

Per il PCI. il sUnif'cnto 
generale di polifca economi
ca e di po'.itica della città I 
che il piano del traffico as- | 
surne, e stato illustrato da'. 
compagno Rocchi, che ha ri
cordato altresì scopi e Lisi di 
questo piano da quando ne! 
1973 fu affidato a'!n Cor>cr. 
« II piano —ha affermato 
Rocchi — punta su due ob-
bei t iv l fondamentali- trasfe
rimento degli spostimene, dal 
mezzo privato al mezzo pub
blico; riduzione dei conflitti 
nell'uso dello sp.'.zia >. Da qui 
discendono alcune conseguen
ze operai.ve ben previa. 2.à 
Illustrate dairas.-es^re L'Ala 
nella diffusa presenta tene 
che ha fatto del r.ano. con * 
un asse di scorrimento rt-fr-
vato al mezzo pubb'.co. par-
eheeei con gli accessi :c«:o-
lamentan «2.S00 posi:», sosta 
e accessi redola menta: ; nel
l'area centrale, span e per
corsi pedonai:. Il i ro j ramina 
Impegnativo ha prer.ea;o :.n-
cora Rocchi « ci sembra s a 
IR ristrutturazione del servi
zio ATAM. allorquando si d.,-
vrà passare da un .ìstoma 
di linee estensivo a un £ -*e-
m basato su linee e.-^enziali 
ad a'ta frequenza «. 

L'assessore L'Ala e*1? ha 
Introdotto l'arjorr.-n o con 
una ampia relazione, ha prò 
f in ta to lo schema di propo- ' 
sta de'la progress cne deeli 
Interventi, delle fi^i di n:-
tuaz.one. elemento questo di 
decl iva me 3enz*. economi :a 
e ordinatrice. Sono pr«"' 5 te 
4 f?.*i di reil:z?azio-*e con re
lativi interventi progressivi e-
s:Ternamente detta?':.*.:. 

Il piano tornerà ,n Co---: 
gì io cornuti, ile. per il d.bat
tito e rapprova7*"ne dopo or>e 
In gennàio .<i saranno svolte 
le consultazioni .*e, consoli 
di quartiere e tra le c*te?o-
f t t economiche e i sindacati. 

LUCCA, 3. 
« Consigli di circoscrizione 

e partecipazione: esperienze e 
prospettive»; si apre doma
ni su questo tema un conve
gno, indetto dalla ammini
strazione comunale di Lucca, 
che si protrarrà anche nella 
matt inata di domenica. E' 
senza dubbio una iniziativa 
importante — c'è semmai da 
rammaricarsi per il ritardo 
con cui si è tenuto fede a 
questo impegno — una inizia
tiva che può e deve costitui
re un primo momento di ri
pensamento sui limiti degli 
attuali consigli e di ampio di
battito nella prospettiva di 
giungere, nei primi mesi del 
prossimo anno, alle elezioni 
dirette che costituiranno un 
\ero e proprio salto di qua
lità. 

Il giudizio sulla attività dei 
consigli di circoscrizione in 
questi anni non può che es
sere critico: al di là della lo
ro e s senza , che rappresenta 
certo un dato positivo da 
non sottovalutare. ì consigli 
ben poco sono riusciti o han
no potuto fare, visti anche i 
poteri assai ridotti. E" invej 
ce molto importante che que
sti organismi, che devono rap
presentare un nuovo modo di 
essere e di governare del co
mune. riescano ad avere una 
vita propria, venendo a col
mare quella carenza di strut
ture democratiche, quello sta
gnante esistere della demo
crazia che ha caratterizzato 
il comune di Lucca e in ge
nerale della lucchesia. 

Si presenta ora l'occasione 
per una modifica di que
sta situazione: già il 15 giu
gno dell'anno scorso il dato 
di fondo che emergeva era 
appunto la richiesta di un 
modo nuovo di governare e 
di partecipare che strati sem
pre più vasti della popolazio
ne ponevano E' un'occas:one 
dunque, da non perdere. 

La giunta si presenta a 
questo convegno di sabato e 
domenica con una proposta 
di regolamento che dovrà es
sere al centro di altre e p:u 
capillari iniziative che riesca
no a coinvolgere la maggior 
parte della popolazione e 
creino quel clima di sensibi
lità e di consapevolezza affin
chè le elezioni della prossima 
pr.mavera siano veramente 
il momento culminante di una 
partecipaz.one consapevole. 

« Credo che questa bozza 
di regolamento — dice Emi
lio Cactni. segretario del Co
mitato comunale del PCI — 
vada valutata avendo presenti 
due punti di nfcr.mento: ìa 
ìezic quadro nazionale e i 
regolamenti che altre c.ttà 
s tanno già sperimentando. Il 
giud.zio su questo proposta 
aperta della giunta è, da en
trambi questi punti di vi
sta. sostanzialmente positivo. 
anche se alcuni miglioramen
ti possono ancora essere in
trodotti. come quelli, per 
esempio, di semp ificare al
cuni meccanismi per favorire 
una p;u ampia partecipazio
ne popolare ». 

« Anche a imo giudizio — 
interviene Giuseppe Calai-ret
ta, capogruppo del part.to 

comunista al comune di Luc
ca — questo è un regola
mento avanzato; ma 1 rego
lamenti vanno messi alla pro
va. Occorre fin da ora svi
luppare un dibattito di mas
sa per far crescere quella 
preparazione e quella capa
cità di fare politica che la 
gestione dei poteri affidati ri
chiede ai consiglieri di zona 
e a tutti i cittadini ». 

Come vanno dunque 1 co
munisti a questo convegno, e 
quale sarà il loro contribu
to? «Siamo convinti — ri
sponde Merano Bernacchl, re-
responsabile della sezione enti 
locali della federazione luc
chese — dell'importanza di 
questa scadenza, che anzi arri
va In ritardo, e per questo 
daremo tutto il nostro con
tributo. come partecipazione 
e come proposte, perché il 
dibattito costituisca veramen
te un primo momento di ve
rifica della passata esperienza 
e ponga le basi per quella 
approfondita dL=cussione tra 
la gente per cui il nostro par
tito — ma tutte le forze poli
tiche si dovranno impegnare 
in questo senso — si impe
gnerà nei prossimi mesi con 
quei metodi e proposte di la
voro che sono la sua caratte- ! 
ristiea ». 

Renzo Sabbatini 1 

di 67 cosi come è s ta to 
previsto dagl i accordi sti
pu la t i a R o m a nel corso 
de l l ' incont ro Interminis te
r iale . Regione e s indaca t i 
t enutos i nel s e t t embre 
scorso : u n a quest ione, quel
la del f inanz iament i , che 
occorre risolvere q u a n t o 
p r ima . 

Andando ad esporre nel
lo specifico 1 te rmin i del 
problema, Bar to l ln i ha sot
to l inea to che 11 proget to 
I t a lmin l e r e , r i g u a r d a n t e la 
r i s t ru t tu raz ione p rodu t t iva 
nel se t tore mercur i fero , è 
pe r la Regione pa r t e in
t e g r a n t e del < Proge t to 
Amiata >. Gli or ien tamen
ti produt t iv i dell 'EGAM e 
le l inee di sviluppo della 
regione devono essere in
fatt i u n < proget to nel pro
get to ». 

Venendo a spiegare le ri
chies te che l 'ente minera
rio per i suoi inves t iment i 
produt t iv i in Val di Pagl ia . 
rivolge alla regione. Barto-
lini ha de t to che si devo
no definire da pa r t e del 
Comuni i p ian i urbanis t ic i 
en t ro il m a r / o 1977. In 
q u a n t o l 'Egam i n t e n d e 
concret izzare definitiva
m e n t e i propri p r o g r a m m i 
e n t r o il maggio 1979. 

Le ombre che incombono 
su questo incisivo impegno 
pol i t ico-programmatico so
no da r icercarsi nelle dif
ficoltà che si f rappongono 
alla realizzazione concre ta 
di i n f r a s t r u t t u r e in part i
colare per la viabil i tà del-
l 'Amiata . come ad esempio 
pe r la s t a t a l e Cassia, dif
ficoltà s o p r a t t u t t o dì ordi
ne f inanziar lo e di man
canza di volontà da p a r t e 
dell 'ANAS. 

T u t t a v i a , pe r quel che 
conce rne la regione, essa 
non lascerà nul la di Inten
t a to pe r c o n d u r r e avan t i 11 
suo impegno in direzione 
di u n o s f r u t t a m e n t o e va
lorizzazione di t u t t e le ri
sorse u m a n e e ma te r i a l i 
p resen t i nel ter r i tor io . La 
volontà del la Regione si 
specifica cioè nell 'obietti
vo di a n d a r e nel medio pe
riodo alla creazione di 2 
m i l a nuovi post i di lavoro 
a t t r ave r so la messa in ope
ra di interi-enti nella bo
nifica e forestazione e per 
lo svi luppo del se t tore 
zootecnico, n o n c h é nel re
cupero del g r a n d e pa t r i 
mon io dì t e r r e incol te o 
m a l col t ivate es is tente . 

Se t to re ch imico minera 
rio. zootecnia , riconversio
ne agro- indust r ia le dell 'ap
p a r a t o p rodut t ivo , se t tore 
tur is t ico e a r t i g i ana l e , so-
n e le g rand i d i re t t r ic i di 
m a r c i a per d a r e u n nuovo 
asse t to a l l 'Amia ta : indiriz
zi, i n te rven t i e conseguen
ti s t r umen taz ion i che ver
r a n n o e s a m i n a t e in u n a 
nuova r iun ione t ra le pa r t ì 
da teners i a breve sca
denza . 

E ' sulla base di questo 
o r i e n t a m e n t o , f inalizzato 
allo svi luppo di u n a < zo
n a mer id iona le > della To
scana , che la g iun ta e 11 
consiglio regionale torne
r a n n o a d i scu te rne per ve
rificare la volontà di t u t t e 
le componen t i poli t iche de
moc ra t i che quali autore
voli r a p p r e s e n t a n t i delle 
i s tanze popolar i . Gli obiet
tivi e il r i lancio della ini
ziat iva di lo t ta sono s ta t i 
ogget to nei giorni scorsi di 
u n a t t e n t o e same del co
m i t a t o d i re t t ivo della fe
deraz ione comun i s t a di 
Grosseto. 

Paolo Ziviani 

Si fa il bilancio delle conseguenze della tempesta in Toscana 

Molti disagi ma danni non gravi 
per la violenta bufera di vento 
A Livorno mare forza sette-otto e un libeccio a cento km. all'ora hanno bloccato l'attività del porto - Danneggiate nume
rose imbarcazioni - A Grosseto i danni maggiori subiti dal circo Togni - A Viareggio e in Versilia caduti alberi e insegne 

La violentissima tempe
sta che ha Investito 11 lito
rale toscano ha provocato 
numeros i danni ed un for-
te ra l len tamento delle at
tività nelle c i t tà cost iere. 
LIVORNO 

A Livorno, con u n m a r e 
a forza 7-8 ed un libeccio 
che ha soffiato anche con 
raffiche di 100 chilometri 
l 'ora, Il porto è pratica
mente r imas to chiuso per 
l ' intera giornata di giovedì. 
Numerose n-wi che erano 
in rada si sono precipito
samente a l lontanate pren
dendo il largo, 

Gravi 1 danni r ipor ta t i 
da numerose imbarcazioni, 
molte delle quali letteral
men te sfasciate, nel portic-
cioll della costa, a par t i re 
dal cent ro CONI presso il 
cantiere navale, Ano ai va
ri r ipar i degli s tabi l iment i 
balneari , ai porticcioli di 
Ardenza Antignano e Chio
ma presso Quercianel la . Ie
ri mol te imbarcazioni sono 
s t a t e messe in secco. Sul 
li torale livornese la fortis
s ima mareggiata ha allaga
to numerose s t rade , setto
ri inter i del viale I tal ia, 
quasi t u t t a la terrazza Ma
scagni, danneggiando gli 
s tabi l iment i balnear i con 
onde a l te diversi met r i . 
GROSSETO 

In provincia di Grosseto 
i maggiori danni li ha su
bit i il circo di Cesare To
gni che doveva iniziare ieri, 
le sue rappresentazioni . A 
causa della distruzione 
completa del telone e dan
ni ad al t re s t r u t t u r e va
lutat i a 5 milioni di lire 

gli spet tacoli lnjzieranno 
oggi. 

La violenta bufera di ven
to ha provocato la caduta 
di intonaci, comignoli, ha 
reso pericolanti cornicioni, 
r ami di alberi divelti, gron
daie e an tenne tv smosse. 
Numerose le chiamate al 
Vigili del fuoco. Sovente 
si è regis t ra ta l 'Interru
zione dell 'energia elettrica. 

Par t ico larmente Intensa 
e in in te r ro t ta la libecciata 
a b b a t t u t a s i su l golfo d tFol 
lonica che ha causato dan
ni ancora da s t imare . I l 
forte vento ol tre che im
pedire la normale circola
zione sul lungomare I tal ia 
ha provocato lo sfascia
mento di due barche. 
VIAREGGIO 

A Viareggio e In Versilia 
la bufera non ha provo
cato gravi danni . Il disagio 
maggiore è venuto dal for
te vento che ha soffiato in
in t e r ro t t amen te provocan
do mareggiate che hanno 
invaso il viale Manin, men
t re cadevano alcuni alberi 
nelle pinete e In alcune zone 
dela ci t tà , e molte insegne. 
cartel loni pubblici tar i ve
nivano abbat tu t i . Lievi dan
ni sono s tat i provocati an
che agli s tabi l imenti bal
near i . Non si sono registra
ti guai seri alle Imbarca
zioni ormeggia te nel porto, 
in questo senso comunque 
le indagini della Capitane
ria dovranno essere ulti
ma te . 

Ieri m a t t i n a una grandi
na ta ha provocato lievi dan
ni alle ser re dei floricol

tor i . I l molo di Livorno flagellato dalla violenta mareggiata 

PISTOIA - La travagliata vicenda delle cartotecniche della Lima e di Ponte Buggianese 

Padroni incapaci o truffatori 
Ma a rimetterci non debbono essere i lavoratori — 230 dipendenti senza lavoro — Il vecchio proprietario, dopo aver 
intascato un miliardo, si è disfatto delle due aziende — I nuovi acquirenti in galera, per emissione di assegni a vuoto 
I due stabilimenti sono competitivi nel settore — Chiesto un incontro per fare piena luce sulla ingarbugliata vicenda 

Questa mattina nel corso di una cerimonia 

Si premiano a Livorno 
gli atleti ARCI-UISP 

LIVORNO, 3 
Domani mattina, sabato, cosi come ormai avviene da mol

tissimi anni, nel salone del circolo ARCI « La Rosa », avrà 
luogo la tradizionale manifestazione per la premiazione degli 
atleti, dei tecnici, degli istruttori delle società sportive che si 
seno distinte nel corso delle iniziative promosse e organizza
te per la stagione sportiva ARCI/UISP 1976. 

Questa manifestazione oltre ad essere un momento di 
incontro fra tutti i protagonisti delle attività sportive popo
lari vuole essere anche un momento per la effettuazione di 
un primo esame di ciò che ha rappresentato nella realtà 
sportiva p r o v o c a l e l'ARCI-UISP. 

I! 1976 è stato un anno importante per l'insieme della 
vita dell'associazione ai suoi vari livelli (società, centri, le
ghe di specialità, circoli e comitato provinciale). Sulpiano 
tecnico organizzativo l 'ARCI/UISP ha registrato un ulteriore 
balzo in avanti. Circa 17 mila atleti si sono tesserati per 
l'UISP. oltre 250 delegazioni di base (società e centri), hanno 
preso parte alle vane attività organizzate dalle leghe di spe
cialità. 

Nelle attività formative vi è stato uno sviluppo ed un 
consolidamento dei centri di formazione fisico sportiva, 1 
quali hanno visto complessivamente la presenza di oltre 
6 mila allievi. 

Attraverso il CESFOR (Centro studi e formazione ARCI ' 
UISP). con il contributo del comune di Livorno e di una 
eesticcie unitaria con gli altri enti di promozione, è stato 
possibile realizzale delle attività psico-motorie In tutte le 
scuo'.e elementari cittadine. 

Punto qualificante dell'amministrazione comunale di Rosignano 

In mille alla scuola materna 
Un servizio sempre più qualificato sia dal punto di vista organizzativo che sul piano della didattica 
Rapporto nuovo con la città - Le esperienze didattiche raccolte in un libro in corso di pubblicazione 

ROSIGNANO. 3 • 
Si sta consolidando e nello 

stesso tempo si qualifica il 
servizio delia scuola per l'in-
fanz.« a Rosignano. Il risul
tato è ottenuto seguendo due 
direzioni: sul piano della di
dattica e su quello della or
ganizzazione del servizio 
a Dobbiamo partire da un da
to —ci dichiara il compa
gno Massimo Paganei'i di
rettore delle scuo'.e per l'in
fanzia — che nel nostro Co
mune su circa 1.100 bambini 
in età oreseo'.are, le frequen
tano ben 962 nel cor.*o del 
corrente anno scolastico. Ciò 
dà la dimensione de'l'impe-
5*no profuso in questo settore 
dall'amministrazione demo
cratica. anche se 172 bam
bini frequentano la scuola re
ligiosa alta quale, però, viene 
erogato il trasporto, e 180 
quella da ta l e per la quale. 
escluso il corpo insegnante. 
il Comune sopporta cgni ca
rico di spesa nella condu
zione ». 

Nelle scuole comuna'i si
tuate in tutte le sette fra
zioni, prestano la loro op-'ra 

27 insegnanti oltre al d ret
tore e 26 persone per : ser
vizi ausiliari, per cinque ex*r-
ni alla settimana. Il se?to 
giorno è dedicato allo stu
dio. Le insegnanti si sono di
vise in tre gruppi d: lavoro 
e sviluppano la 'msu.st 'ca, 
l'insecnamento logico-mate
matico e quello senso-percet
tivo. Le loro esperienze acqui
site in alcuni anni di lavoro 
saranno raccolte in un volu
me in corso di pubblicirone. 
Ma l'attività non si limita nel 
chiuso della scuola rial mo
mento che hanno idem.f.cata 
l'aula didattica con le dimen
sioni del quartiere. Infatti : 
problemi della scuola dell'.n-
fanzia si discutono e verran
no discussi sempre più nei 
consigli di quartiere, con i 
genitori dei bambini per co n-
volgere la più larga massa 
possibile di cittadini. Solo a 
questo punto si può discutere 
di gestione sociale. 

Sul piano metodoloeico" è 
già stato discusso con i geni
tori l'attività della scuola che 
si articola per gruppi di barn-
b.ni per età omogenea, rteu-

] perar.do. poi. l'aspetto soc'a-
lizzante nella eterogene.tà 
della intersezione. Mentre da 
un punto di vista rie!l'impe
gno materiale m una situa
zione come l'attuale che crea 
gravi difficoltà all'Ente loca
le. potrà essere esaminata la 
possibilità di un contributo 
finanziario da parte degli 
utenti che fino ad og?i hanno 
ricevuto il servizio completa
mente gratuito. Per allevia
re. appunto, le difficoltà f.-
nanziane è stata comp u.a 
una «deguata ricerca per la 
diminuzione dei costi a te 
stimonianza del rigore cui si 
attiene una amm.ms'rrtZ.ooe 
democratica. 

Basta prendere ad esem
pio l'erogazione dei pasti che 
nel corrente anno scolastico 
ammontano a 1334 r o m a -
l:eri. m quanto comprensivi 
di 330 attribuiti alle scuole 
elementari e 200 alle medie 

inferiori che effettuano il tem
po pieno. 

Uno studio approfondito e 
basato su dati certi riferiti 
all'anno scolastico 1973-"76, e-
v*.denz.a che il costo di un 
pasto nelle scuole comunali 

dell'infanzia è di 796 lire gior
naliere per ogni bambino fre
quentante e che si riduce a 
685 lire considerato il nume
ro deg'i iscritti. Mentre :1 
costo giornaliero, comprensi
vo di ozni voce di spesa, è 
di lire 3 593 a bambino fre 
quentante e 2 626 lire per 
bambino iscritto. 

Nell'indagine è stata cal
colata la durata effettiva del
l'anno scolastico in 140 gior
ni. Per una ulteriore razio
nalizzazione apportata spec :e 
nella dislocazione delle cuci
ne. il costo non dovrebbe di
scettarsi eccessivamente an
che nel corrente anno se Di
stico. 

Questi dati stanno a dimo
strare il riiore amministra
tivo che è profuso dal Co
mune per alleggerire i costi 
negli interventi e nello stesso 
tempo erogare servizi di ele
vato livello. Sicuramente sa
rà difficile trovare riscontro 
nei costi di altri Comuni in 
attività similari, il cui risul
tato dipende da una adeguata 
organizzazione dei servizi. 

Giovanni Nannini 

PISTOIA, 3. _ 
L'ultima prodezza dell'in

dustriale Moncini ha condot
to le aziende cartotecniche 
della Lima e di Ponte Bug
gianese in mani equivoche, 
tanto equivoche da finire eot
to processo .per truffa. I no
mi, che in fondo non dicono 
ancora niente, sono quelli di 
certi Baglioni e Lassi. Il ri
sultato è stato il licenziamen
to di circa 230 lavoratori. 

Su tutta la faccenda si 
estende la complice respon
sabilità governativa attraver
so lo strumento che per isti
tuzione dovrebbe salvare le 
aziende in crisi: la Gepi. Al
cuni minuti prima della riu
nione tra la segreteria unita
ria della CGIL-CISUJIL e 1 
sindacalisti del settore e in
sieme ai lavoratori della Li
ma e della Cartotecnica, ab
biamo richiesto alcune infor
mazioni. 

La vicenda inizia con la 
cessione, da parte del Monci-
ni. delle due aziende. Il Ba
glioni si presenta sulla scena 
come amministratore delega
to preceduto però dal Lassi 
come figura addetta alle pub 
bliche relazioni. Gli incontri 
con le organizzazioni sindaca
li confermano, da parte di 
questi due nuovi elementi, la 
volontà di continuare sul la
voro e la produzione nelle 
aziende, l'impegno a non li
cenziare nessuno e a ristrut
turare l'azienda stessa. 

I lavoratori ricevono nei 
primi di ottobre. l'assegno per 
il mese di asosto (che giudi
ziosamente il Moncinl non 
aveva pagato) e pochi eiorni 
dopo anche per il mese di 
settembre. L'effetto fu positi
vo: speranze di ripresa e si
curezza del posto di lavoro 

cominciarono ad assumere for
me di certezza. Nel mese di 
novembre qualcosa cominciò 
a far sorgere » primi sospet
ti: la mancanza di materie 
prime all'interno delle azien
de: l'assicurazione dei due 
nuovi figuri che pur senza la
voro lo stipendio sarebbe pas
sato. Infme la certezza del
l'imbroglio quando tornarono 
indietro gli assegni di set
tembre perchè scoperti. 

Poi l'arresto di Baglioni e 
mercoledì quello di Lassi. 
Che i due elementi suben
trati al Monchi non desse
ro fiducia ai lavoratori e al
le organizzazioni sindacali è 
provato da una sene di do
cumenti redatti in varie oc-

! casioni. Come, con altrettan
ta chiarezza furono espresse 
domande inquietanti su chi e 
cosa era dietro a loro. Una 
cosa resta certa, quella che 
1 lavoratori, e le loro orga
nizzazioni sindacali, ehiede-

i ranno con forza che la Ma
gistratura faccia luce sui fat
ti. su tutti i fatti compresi 
quelli iniziali del rapporto 
Moncim-Gepi. 

La Gepi, infatti, concesse 
tutta la propria quota azio
naria di intervento per la ri
presa del lavoro alla cartiera 
della Lima al Moncini. in 
cambio di Ipoteche. II Monci
ni non mantenne nessuno de
gli impegni assunti in cam
bio di questa, quota e dopo 

aver intascato oltre un miliar
do di denaro pubblico ha ce
duto le fabbriche. Il pietismo 
che aleggia in certa stampa 
locale nei confronti del Mon
cini. suona stonato, le re
sponsabilità dell'intera fac
cenda coinvolgono, oltre al ti
tolare. anche la Gepi con la 
quale i sindacati hanno ri
chiesto un incontro. 

La Gepi è fortemente re
sponsabile della situazione: 
indipendentemente dalle e-
ventuali « presenze normati
ve » di elementi poco chiari. 
Le aziende sono in crisi pro
prio per il suo totale disim
pegno per quanto riguarda il 
controllo delle sovvenzioni 
pubbliche, l'attuazione desìi 
impegni richiesti al Moncini 
per la ristrutturazione della 
cartiera della Lima, la stes
sa verifica di una manovra 
condotta ad alto livello per 
fini che ogni giorno che pas
sa si dimostrano sempre più 
oscuri. Un incontro che do
vrà essere sollecitato per non 
far rimanere inattive le azien
de che hanno invece una gros
sa capacità produttiva. 

La cartiera Lima può pro
durre. se ristrutturata oppor
tunamente. materiale compe
titivo nel settore Casi la stes
sa cartotecnica che ha addi
rittura l.=>0 milioni di com 
messe ordinate e m attesa di 

essere prodotte e consegna
te. Quandi il pietismo nei 
confronti di un imprendito
re truffato è del tutto fuo
ri posto. E' invece necessa
rio — affermano decisamente 
i lavoratori e i sindacati — 
ere la magistratura vada fi
no in fondo alla faccenda ri
cercando non solo le respon
sabilità dei due ultimi anelli 
della catena, ma, risalendo. 
controllare ogni procedimen
to di inadempienza nei con
fronti dello stato, che sono 
evidenti ma devono essere in
seriti in un giusto contesto. 

L'impegno sindacale, oltre 
che in questa direzione, sa
rà comunque rivolto alla di
fesa dei lavoratori che sono 
sili upicl, in una selva di im
broglioni ad essere imbroglia
ti. gli unici a trovarsi di 
fronte a grosse difficoltà. Lo-
biettivo immediato è quel© 
di evitare il fallimento, richie
dere l'amministrazione con
trollata. e infine far interveni
re il primo e fondamentale 
elemento responsabile della 
faccenda (la Gepi) a rimette
re le cose a posto riprenden
do quegli impegni assunti 
nel 1972 e cosi malamente 
(per incapacità, complicità. 
inefficienza, abuso di fidu
cia?) assolti. 

Giovanni Barbi 
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ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
incorniciati da L. 18 000 

in poi 
fino ad esaurimento 

FIRENZE . Viale Ariosto, 1 
•rivolo Porta San Frediano 

Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 
Pagamento 12 n . ^ . 

senza interessi 

FIRENZE • Viale Adotto, 1 
aniolo Porta Sin Frediano 

Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO F INO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIV I 
Divano a 2 poi* 

trone L. 1B.O0t 
Canterina I» 100.00* 
Camara matri

moniala L 5004100 
Panfili par cu

cina cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libra
rie, tavoli, criitallaria • 
mobil i di vari tipi. 

F IRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tal. 229.002 


